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Avevano lasciato con un salvacondotto l'ambasciata italiana 

Cile: bloccati 4 esuli 
in partenza per l'Italia 

Obbligati a scendere dall'aereo già pronto a decollare - Nessuna spiegazione sul grave provvedimento 
Pinochet annuncia il mantenimento di tutte le misure - Iniziato il processo contro il gen. Poblete 

SANTIAGO, 9 
Quattro cileni, da tempo 

rifugiati nell'Ambasciata ita
liana a Santiago, sono stati 
costretti dalla polizia del re
gime a scendere dall'aereo, 
bloccato mentre era già in 
fase di decollo, nel quale ave
vano preso posto diretti in 
Italia; erano in possesso di 
regolare salvacondotto rila
sciato dalla Giunta e aveva
no superato, accompagnati 
da un rappresentante della 
sede diplomatica italiana, il 
rigido controllo di frontiera 
senza che venissero sollevate 
contestazioni. 

La polizia cilena ha rifiu
tato qualsiasi spiegazione. Si 
è limitata ad ingiungere ai 
quattro di tornare all'Amba
sciata italiana. Sullo stesso 
aereo che aveva già raggiun
to la piazzola per il decollo 
ed è stato costretto a ritor
nare sul piazzale di parcheg
gio, si trovavano altri 16 ri
fugiati politici fra cui la mo
glie di uno dei fermati che 
ha chiesto di scendere e di 
seguire la sorte del marito. 
Gli altri sono partiti regolar
mente. 

Un portavoce dell'Ambascia
ta italiana dove si trovano an
cora altri 21 astiati (quattro 
già muniti di salvacondotto 
dovrebbero partire per l'Ita
lia domenica), ha dichiarato 
di non conoscere 1 motivi 
del grave provvedimento 
e che « verranno chiesti i ne
cessari chiarimenti al mini
stero degli esteri». 

L'episodio dimostra la ne
cessità di intensificare gli 
sforzi anche perchè tutti i ri
fugiati, molti dei quali si 
trovano nelle ambasciate stra
niere da quasi otto mesi, pos
sano rapidamente lasciare il 
Cile, imponendo alla Giunta 
il rispetto del diritto di asi
lo e il sollecito rilascio dei 
salvacondotti. 

La Giunta militare fasci
sta intanto avvertendo il 
vuoto che circonda il regime 
e il montare del malcontento 
e della opposizione popolare 
che ha coinvolto anche que
gli strati sociali che in un 
primo momento furono favo
revoli o non si opposero al 
«golpe», cerca di mantenere 
11 potere, insistendo sulla re
pressione di massa, sul man
tenimento delle misure ecce
zionali e liberticide. E* que
sto il senso dell'annuncio da
to dal capo dei « golpisti », 
Pinochet: a otto mesi dal 
rovesciamento del legittimo 
governo di Allende, tutte le 
misure eccezionali (coprifuo
co, abrogazione delle libertà 
Individuali, stato dt guerra 
interna, ecc.) saranno mante
nute per molto tempo anco
ra, a « garanzia » — ha detto 
— dei cittadini che sarebbero 
«minacciati» dagli «estremi
sti » che « non sono stati eli
minati e continuano la loro 
opera». 

Negli ambienti vicini alla 
Giunta non si esclude, anzi. 
che certe misure repressive 
possano essere ulteriormente 
Inasprite in considerazione 
della presenza a Santiago dei 
ventìnove dirigenti di Unirtad 
Popular, fra cui il compagno 
Luis Corvalan. Segretario ve
nerale del PC cileno e nu
merosi ministri, attualmente 
sottoposti, in attesa del pro
cesso di fronte ad una corte 
marziale, ad una farsa di 
istruttoria che dovrebbe far 
apparire meno assurda e 
grossolana la criminale mon
tatura costruita nei loro con
fronti. ET un fatto che i ge
nerali golpisti temono le loro 
vittime e sentono la diffusa. 
atmosfera di tensione e di 
aperta ostilità al regime che 
si respira a Santiago. 

Il tentativo di «legalizza
re» le detenzioni accelerando 
11 lavoro delle corti marziali 
ed istituendone di nuove nel
la speranza di presentare al 
mondo una faccia meno ri
pugnante. sta ritorcendosi co
me un « boomerang » contro 
1 militari. I processi fin qui 
celebrati, sia quelli a porte 
chiuse, sia quelli pubblici. 
hanno confermato, puntual
mente. la brutalità, il carat
tere sanguinario della dittatu
ra e l'assurdità e l'inconsi
stenza. apertamente denuncia
te anche da chi in altri f o 
menti ha manifestato simpa
tia per la giunta, delle «col
pe» contestate agli imputati. 

Nel « processo » contro 54 
militari e 10 civili in corso 
a Santiago (il P.M. ha chie
sto per sei degli imputati la 
pena capitale) è stato esami
nato ieri il caso del generale 
d'aeronautica Sergio Poblete 
(nei euoi confronti è stata 
chiesta una condanna a 5 
anni di reclusione). E* l'uffi
ciale di più alto grado finora 
comparso davanti ad una cor
te marziale e Io si accusa e 
Io si vuole condannare per 
aver «sottoscritto una deli
berazione » che — a detta dei 
militari — viola la disposi
zione costituzionale che fa di
vieto al militari di deliberare. 
obbligandoli solo alla obbe
dienza come membri delle for
ze armate. 
Per comprendere la mo
struosità dell'accusa bisogna 
precisare che la «delibera» 
del gen. Poblete, è nient'altro 
che un atto di rifiuto a parte
cipare al «golpe» e di «fe
deltà » al governo Allende. Ri
dicola infine se si pensa che 
pinochet e soci hanno infran
to la stessa norma costitu-
slonale, «deliberando» il col
po di stato già nel 1972. 

LOURENCO MARQUES — Studenti dell'Università del Mozambico manifestano a favore 
della giunta militare che ha rovesciato il governo clerico-fasdsta di Lisbona 

Alla ricerca di un compromesso 

Kissinger intensifica 
i colloqui con gli arabi 

e gli israeliani 
Secondo un funzionario americano, la missione è ancora « sul blocco di 
partenza » — Conferenza al vertice palestinese — Una nota della TASS 

BEIRUT, 9 
Mentre sul Monte Hermon, 

sul Golan e nella regione me
ridionale libanese deU'Arkub 
si continua a sparare per 11 
59mo giorno consecutivo, e 
l'esercito israeliano è in sta
to di «massimo allarme» In 
attesa di una grande offen
siva siriana nel caso In cui 
la mediazione di Kissinger 
non fosse coronata da suc
cesso, 11 segretario di stato 
americano continua 11 suo pe
riplo mediorientale alla ri
cerca di un compromesso. 
Ieri è stato a Damasco, poi 
a Tel Aviv. Oggi è stato a 
Rlad dove si è - incontrato 
con 1 dirigenti sauditi, poi 
si è trasferito in Egitto e do
mani sarà a Tel Aviv. Al Cai
ro, Kissinger ha avuto sta
sera stessa un colloquio di 
tre quarti d'ora con Sadat, 
al quale ha riferito sull'an
damento del suol colloqui 
per il disimpegno slroisrae-
liano. 

«Sono stati fatti alcuni 
progressi — aveva detto Ieri 
Kissinger — ma non è stato 
raggiunto alcun accordo, e 
pertanto le trattative prose
guono ». 

Stasera un funzionarlo 
americano al seguito di Kis
singer è stato più drastico: 
a nove giorni dall'inizio del
la sua missione — ha detto 
— il segretario di Stato è 
appena «sul blocco di par
tenza» e le sue probabilità 
di successo « non sono nem
meno del 50 per cento». Pur 

Quasi certo che il prof. De Palma Carlos sarà il Primo ministro 

Continuano i contatti di De Spinola 
per i «dosaggi» nel nuovo governo 
Un incontro del capo della Giunta con un ex ministro di Caetano — Appello 
della CDE-MDP per la costituzione di « Comitati di vigilanza » contro un ri

torno fascista — Prosegue l'attività militare nei territori africani 

Messaggio 
del PCI al 
congresso 

dei socialisti 
danesi 

Il Comitato centrale del 
PCI ha inviato al Partito So
cialista danese che da domani 
a domenica terrà a Copena
ghen il suo Congresso nazio
nale, il seguente messaggio: 

«Cari compagni, vi ringra
ziamo per l'invito a parteci
pare al vostro Congresso. Pur
troppo, data la coincidenza 
con il referendum del 12 mag
gio in Italia, ci è impossibile 
inviare un nostro rappresen
tante. Desideriamo però 
ugualmente farvi pervenire i 
migliori auguri di buon lavo
ro ed esorimervi l'attesa che 
i lavori del vostro Congresso 
rappresentino un contributo 
all'intesa tra le forze di sini
stra nel vostro Paese, alla 
comune lotta delle forze de
mocratiche dei paesi capitali
stici d'Europa per nuovi pro
gressi nella lotta per lo svi
luppo civile e sociale e alla 
azione di tutti i popoli del 
nostro continente per fare 
avanzare la distensione. la 
sicurezza e la cooperazione». 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 9. 

Ulteriori colloqui tra il ge
nerale Spinola e il prof. Ade
lino de Palma Carlos, preside 
della facoltà di giurisprudenza 
dell'università di Lisbona, con
fermano l'opinione che sarà 
appunto il prof. Palma Carlos 
ad avere l'incarico di dirigere 
il governo provvisorio » civile. 
Dirigerlo, ma non formarlo, nel 
senso che per l'attribuzione dei 
vari dicasteri le consultazioni 
continuano solo da parte del 
generale Spinola, la cui più 
evidente preoccupazione è quel
la di dosare le forze che do
vranno essere presenti. 

Appunto da queste consulta
zioni — o meglio, dalla figura 
degli uomini politici consultati 
— si conferma la sensazione 
che il generale Spinola sia 
orientato a formare un gabi
netto che comprenda uomini 
d'ogni corrente, praticamente 
dai monarchici ai comunisti, in 
misura eguale, anche se dietro 
i monarchici non vi è nulla e 
dietro t comunisti ci sono le 
masse popolari che si sono viste 
in azione in questi giorni. Ma 
è chiaro che Spinola teme so
prattutto due cose: che la si
tuazione « slitti > a sinistra (e 
le forze della sinistra hanno 
mostrato la loro compattezza 
il primo maggio) e che le forze 
conservatrici possano creare ul
teriori difficoltà oltre quelle 
già in atto. 

In questo quadro si colloca 
la notizia di un incontro tra 

Invadendo l'università di Madrid 

La polizia franchista 
opera decine d'arresti 

I fascisti fanno « sgomberare » l'ateneo dove erano 
in corso assemblee sugli avvenimenti portoghesi 

MADRID. 9. 
Reparti della polizia fran

chista hanno fatto irruzione 
stamane nelle aule dell'Uni
versità di Madrid, la più 
grande e più celebre della 
Spagna, costringendo migliaia 
di studenti ad abbandonare 
l'Ateneo. 

L'operazione, svoltasi se
condo i tipici metodi bandi-
teschi delia polizia fascista 
spagnola, è stata condotta in 
maniera sbrigativa, nel tenta
tivo di evitare eventuali rea
zioni e quindi una eco in 
seno alla opinione pubblica, 
Si teme infatti, dopo quanto 
è successo nel vicino Porto
gallo, che i fermenti antifa
scisti possano in qualche mo
do dilagare anche in Spagna. 
Testimoni oculari affermano 
che numerosi giovani sono 
stati arrestati nel corso del
l'operazione. 

L'invasione da parte' della 
polizia negli edifici dell'Ate
neo madrileno, che come ogni 
università dovrebbe godere 
del diritto dell'extraterrito
rialità, è avvenuta mentre 
era in corso un'assemblea 
contro il plano governativo 
di «selezione» dell'accesso al

l'università e per la convo
cazione di una «giornata di 
lotta » antifranchista. Sem
pre secondo queste testimo
nianze, in seguito alla bruta
le invasione si sono verifica
ti duri scontri tra poliziotti 
e studenti. 

Nel corso delle assemblee 
gli studenti hanno discusso 
anche gli avvenimenti porto
ghesi, inneggiando alla fine 
della dittatura salazarista di 
Caetano. 

Anche a Barcellona la poli
zia è intervenuta par disper
dere cortei di studenti. Nei 
tre istituti universitari non 
si è tenuta lezione. 

Al timore delle conseguenze 
che potrebbero avere in Spa
gna gli avvenimenti portoghe
si, sembra da attribuire an
che l'arresto avvenuto in que
sti giorni da parte della po
lizia franchista di cinque gio
vani stranieri: due portoghe
si, due belgi e un italiano, 
che secondo le autorità spa
gnole avrebbero tentato di in
trodurre in Spagna « materia
le di propaganda comunista ». 

Nessuno del giovani caduti 
nelle mani della polizia è 
stato identificato. 

Spinola e l'ex ministro della 
Pubblica istruzione nel governo 
di Marcelo Caetano. La notizia 
si collega al fatto che proprio 
poco prima della caduta del 
governo Caetano. era stata av
viata una sorta di riforma sco
lastica, lontanissima dalle ne
cessità del paese, ma che co
stituiva comunque un progres
so rispetto alle strutture vec
chie di oltre mezzo secolo sulle 
quali si reggeva l'insegnamento 
in Portogallo. 

Fin dai primi giorni dell'as
sunzione del potere da parte 
del movimento delle forze ar
mate si era parlato della pos
sibilità che il ministro della 
Pubblica istruzione venisse man
tenuto al suo posto, proprio al 
fine di concretare questa ri
forma. Una soluzione del ge
nere potrebbe peraltro causare 
delle difficoltà perchè già da 
tempo gli studenti e una parte 
dei professori si sono pronun
ciati contro la permanenza di 
un seguace di Caetano alla 
testa del ministero della Pub
blica istruzione, così come 
d'altro lato quasi tutte le forze 
politiche si sono pronunciate 
contro la partecipazione ad un 
governo di cui facciano parte 
uomini del regime. 

Comunque la situazione sembra 
avviata allo scioglimento, che 
appare tanto più urgente in 
quanto ogni periodo di stasi 
gioca a favore delle forze rea
zionarie. A questo proposito la 
CDE-MDP ha diffuso un comu
nicato in cui si sollecita la 
costituzione di e comitati di vi
gilanza > sia negli uffici pub
blici che nelle aziende private 
con l'incarico di prevenire e 
impedire la rinascita dell'appa
rato fascista: «Una reazione 
fascista — dice il comunicato 
— non è un pericolo remoto o 
improbabile: ecco perchè i veri 
democratici hanno il dovere di 
vigilare ». 

Intanto continuano i procedi
menti di archiviazione dei pro
cessi politici. Ma a proposito 
dell'applicazione dell'amnistia 
si è avuto un piccolo incidente 
che dimostra il persistere di 
quelle resistenze che vengono 
denunciate dalla CD&MDP: del 
provvedimento doveva benefi
ciare anche Pedro Peralta. il 
cubano che militava nelle file 
del PAIGC (il movimento di li
berazione della Guinea e del 
Capo Verde) e che fu arrestato 
nel 1971 e condannato prima a 
due anni e mezzo e poi a dieci. 
Senonchè il comandante della 
regione militare di Lisbona, ge
nerale Reimao Mogueira. si è 
rifiutato di rimetterlo in libertà. 

Il difensore del cubano, av
vocato Manuel De Palma Carlos 
— fratello di Adelino De Palma 
Carlos — ha annunciato che ci
terà in giudizio il generale che 
si è rifiutato di obbedire ad 
un'ordinanza della magistratura. 

Altre notizie riguardano le 
prese di posizione dei partiti 
che stanno nascendo in questi 
giorni in tutto il Portogallo: il 
partito popolare democratico. 
fondato dall'ala liberale del 
parlamento salazariano e da so
cialisti di destra usciti dal PSP. 
ha anch'esso diffuso un docu
mento relativo al futuro del 
paese, auspicando che il Porto
gallo. pur restando a fare parte 
della NATO, conduca una poli
tica estera più indipendente da
gli Stati Uniti, stabilisca rela
zioni diplomatiche con i paesi 

socialisti d'Europa e con la 
Cina, soprattutto, per quanto ri
guarda quest'ultima, per evita
re crisi sul territorio di Macao. 

Per quanto riguarda le colo
nie, il PPD auspica trattative 
che portino ad una tregua e 
quindi ad un'autodeterminazione 
da accettarsi anche se volesse 
dire totale indipendenza per le 
colonie. 

A proposito delle colonie è da 
segnalare una continua attività 
militare specie in Mozambico e 
in Guinea, dove gli uomini del 
PAIGC portano i loro attacchi 
fin dentro Bissau. A questo 
proposito Francisco Mendes. di
rigente del PAIGC, ha dichia
rato che per quanto riguarda 
la Guinea la proposta di Spi
nola, che i' partiti indipendenti
sti escano dalla clandestinità. 
è strana poiché in Guinea nella 
clandestinità vivono i porto
ghesi. 

Kino Marzullo 

essendosi scambiate « consi
derazioni complete» — ha 
aggiunto 11 funzionarlo — le 
parti non hanno nemmeno 
concordato una linea di di
simpegno. 

Non tutti appaiono peral
tro cosi pessimisti. Ad esem
pio l'Influente giornale libane
se L'OrientJLc Jour afferma 
che « l'opinione prevalente 
nella capitale siriana è che ci 
si sta avviando lentamente, 
ma sicuramente, verso 11 di
simpegno (delle forze siria
ne e israeliane) ». I siriani 
sarebbero « interessati » al 
risultati del sondaggi di Kis
singer, se non «soddisfatti». 
Gli israeliani accetterebbero 
« che almeno un terzo del Go
lan ritorni ai siriani e che la 
città di Kuneitra, nonché 
numerosi villaggi, siano re
stituiti alle loro popolazioni e 
alla amministrazione di Da
masco. Israele rinuncia anche 
al "cuneo" conquistato nel
l'ottobre 1073 e alla cima del 
Monte Hermon». Tali «con
cessioni» tuttavia — secon
do il giornale — «sarebbero 
collegate a contro-concessio
ni alle quali 1 siriani po
trebbero opporsi ». 

« Autorevoli » indiscrezioni 
israeliane, peraltro, lascereb
bero capire che Israele non 
ha intenzione di restituire 
nemmeno tutte le posizioni 
occupate in ottobre e vuole 
che nelle zone sgomberate 11 
controllo sia assunto dal-
l'ONU e non dalle truppe si
riane; Inoltre Israele non si 
impegnerebbe, comunque, ad 
evacuare il resto del Golan, 
in una seconda fase, come 
invece i siriani hanno sem
pre chiesto 

La stampa egiziana scrive 
che Kissinger sta cercando 
di ottenere da Damasco e da 
Tel Aviv una «dichiarazio
ne di intenzioni », con la qua
le Israele si dichiarerebbe di
sposta a ritirarsi dal Golan 
dopo una soluzione definiti
va del conflitto, e la Siria 
proclamerebbe di essere 
pronta a cessare 11 fuoco in 
cambio di un accordo sul 
disimpegno. Secondo Al Ab
ram Kissinger starebbe ten
tando di ottenere una so
spensione delle ostilità per 
un mese, per facilitare un ac
cordo sul - disimpegno. La 
stampa egiziana — sottoli
neano gli osservatori — ri
flette l'impazienza di Sadat, 
che starebbe premendo sul 
presidente siriano per indur
lo ad un accordo. Analoghe 
pressioni, «rispettose ma e-
nergiche », starebbe esercitan
do Nixon su Golda Meir. 

Una conferenza al vertice 
palestinese, a cui partecipa
no 27 dirigenti dell'OLP e di 
altre organizzazioni, è co
minciata a Beirut, sotto la 
presidenza di Arafat. Si trat
ta di decidere se partecipa
re, o no, alla conferenza 
per la pace di Ginevra, e se 
accettare, o no, la creazio
ne di uno stato palestinese 
in Cisgiordania e Gaza. In 
proposito, il ministro delle in
formazioni giordano Adnan 
Abu ha dichiarato che, a se 1 
paesi arabi decideranno che 
l'OLP deve andare a Gine
vra per occuparsi della sorte 
della riva occidentale (Cis
giordania), noi Io accetterem
mo, ma ciò significherebbe 
che noi non saremmo più re
sponsabili di quel che acca
de a Ginevra o sulla 

Per la messa in stato d'accusa 

Aperte alla Camera 
le udienze su Nixon 

Ford: la sfiducia ha raggiunto un punto « crìtico » 
Il presidente invitato a dare le dimissioni 

WASHINGTON, 9 
La commissione giustizia 

della Camera ha aperto oggi 
le storiche udienze sul ma
teriale raccolto per l'eventua
le messa sotto accusa (im
peachment) del presidente 
Nixon. H presidente Peter 
Rodino ha dichiarato che la 
commissione « adempirà ai 
suoi gravi doveri costituzio
nali». 

L'inizio delle udienze coin
cide con un'accentuata pres
sione del dirigenti repubbli
cani su Nixon, in vista di 
un ritiro. Prendendo la pa 
rola oggi a Charleston, nel-
rillinois, il vicepresidente 
Geral Ford ha dichiarato che 
il caso Watergate « ha provo
cato un'erosione della fidu
cia del pubblico nel governo 
federale, che na raggiunto 
proporzioni critiche ». Ford 
non ha nominato direttamen
te Nixon. ma non ha lascia
to dubbi sul fatto che la sua 
critica investiva direttamente 
il Presidente. 

« F tempo — ha detto il 
vice-presidente — che nella 
politica ci sia più- verità. E* 
tempo che gli uomini politici 
affrontino la verità e la di
cano». Anche se molte delle 
accuse formulate in relazione 
con il caso Watergate non so
no state provate, sostiene 
Ford, «ciò che è avvenuto 
finora ha fatto diminuire la 
fiducia generale nei nostri 
pubblici funzionari, ha crea
to diffidenza verso le loro 
azioni». 

Dal canto suo, il leader re
pubblicano alla Camera, John 
J. Rhodes, ha suggerito che 
Nixon riesamini la sua deci
sione di non dare le dimis
sioni, tenendo conto del fat

to che le «trascrizioni ela
borate» del nastri relativi al 
le conversazioni tra 11 presi
dente e i suoi collaboratori, 
rilasciate dalla Casa Bianca, 
« hanno provocato tra 11 oub-
blico reazioni molto sfavore
voli ». 

Alla domanda se 1 repub
blicani potrebbero raccoman
dare privatamente a Nixon di 
dimettersi. Rhodes ha rispo
sto: « In questo momento non 
c'è nessun piano preciso al 
riguardo, ma non escludo le 
dimissioni come alternativa. 
Ritengo che se Nixon si con
vincesse di non poter più 
svolgere con efficacia le fun
zioni di presidente, egli do
vrebbe fare qualcosa al ri
guardo.- Se si dimettesse, lo 
accetterei la sua decisione». 

Secondo Rhodes la posizio
ne di Nixon dovrebbe essere 
riesaminata anche alla luce 
degli editoriali di questa set
timana di importanti giorna
li quali il Chicago Tribune. 
(passato oggi nel campo antl-
Nixon) roma/m World He
rald e quelli della catena 
Hearst, che suggeriscono le 
dimissioni o YimpeachmenL 

A sua volta, 11 deputato 
John Anderson, che fa parte 
del gruppo dirigente della 
Camera, ha detto che sareb
be meglio per 11 paese che 11 
presidente Nixon si dimettes
se e ha previsto che se Ni
xon non se ne andrà sarà 
posto in stato di accusa. An
derson ha detto che lui ed 
altri esponenti repubblicani 
della Camera e del Senato 
avevano deciso di recarsi da 
Nixon per Invitarlo a dimet
tersi ma aspetteranno prima 
il voto della Camera sul
l'impeachment. 

riva occidentale... significhe
rebbe che ce ne andremmo 
dalla conferenza e non 
avremmo più niente a che 
fare con essa». 

L'agenzia sovietica TASS ha 
diffuso un commento del suo 
redattore Serghiel Kullk, nel 
quale si ribadisce la «since
ra aspirazione dell'URSS a 
contribuire allo stabilimento 
di una pace giusta e duratu
ra nel Medio Oriente », il « de
cisivo sostegno dato dal
l'URSS alla Siria nella que
stione del disimpegno delle 
truppe siriane e Israeliane» 
e la « convinzione dell'URSS... 
che qualsiasi disimpegno 
debba essere considerato co
me il primo passo sulla via 
del ritiro totale delle trup
pe israeliane da tutti i terri
tori arabi occupati, quale 
parte integrante della soluzio
ne generale del conflitto me
diorientale ». 

«La sopravvalutazione del
l'Importanza del disimpegno 
delle truppe, la tendenza ca
ratteristica della stampa oc
cidentale a gabellarlo come 
una panacea per tutti 1 gran
di e complessi problemi che 
stanno oggi davanti al popo
li arabi, non fanno altro che 
11 gioco del circoli estremi
stici d'Israele», afferma la 
TASS. 

CEE : misure 
in tre paesi 

dopo le 
decisioni 

dell'Italia 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 9 

Danimarca, Francia, Repub
blica federale tedesca: con 
strumenti fra loro diversi, 
questi tre paesi, membri del
la CEE, stanno per porre in 
atto iniziative che — comun
que ie si guardino — suo
nano reazione alle unilaterali 
decisioni del governo italia
no tendenti a limitare le im
portazioni, e che potrebbero 
costituire 1 primi passi ver
so la disgregazione di quella 
stessa Unione doganale che 
fino a ieri veniva considerata 
irreversibile. 

U governo francese si è 
riunito quest'oggi per decide
re provvedimenti che per
mettano di non rallentare il 
flusso delle esportazioni agri
cole verso l'Italia: Negli am
bienti della Comunità, si ri
tiene probabile che il gover
no francese garantirà e pa
gherà gli interessi sui finan
ziamenti necessari al deposi
to delie cauzioni del SO per 
cento sul valore delle espor
tazioni francesi di prodotti 
agricoli verso il nostro paese. 

Sembra inoltre che inizia
tive analoghe ma con il con
corso delle organizzazioni agri
cole — finanziariamente po
tenti — saranno prese anche 
dalla Repubblica federale te
desca. 

E* stato reso noto. Ieri se
ra, che il governo danese ha 
presentato in parlamento un 
progetto di legge il quale pre
vede un rilevante aumento 
della imposizione fiscale su 
alcuni prodotti di largo con* 
sumo e di cui la Danimar
ca è un forte importatore 
(automobili, autocarri, elet
trodomestici, vini, liquori, si
garette) al fine di contenere 
il deficit della bilancia dei 
pagamenti. Si stima che l'au
mento dei prezzi al consumo 
di questi beni, a seguito delle 
nuove imposizioni, sarà di 
circa il 25 per cento. 

L'Esecutivo comunitario ha 
già espresso un primo giu
dizio su queste misure. For
malmente, sostiene la Com
missione, esse non contraste
rebbero con le disposizioni 
del trattati CEE, essendo in
terventi di carattere fiscale 
che non discriminano fra 
produzione intema ed espor
tazioni. Di fatto, però — è 
sempre il parere dell'Esecu
tivo — gli effetti economici 
delle nuove imposte colpi
rebbero gravemente gli inte
ressi di alcuni paesi esporta
tori di quei prodotti, col pe
ricolo di reazioni a catena. 

Come nel caso delle deci
sioni italiane, la Commissio
ne lamenta inoltre che non vi 
sia stata, da parte del gover
no danese, una preventiva 
consultazione a livello comu
nitario. 

La RFT (ma anche l'Ita
lia) sarebbe particolarmente 
colpita nelle sue esportazio
ni dalla nuova imposta da
nese, soprattutto per quello 
che riguarda le automobili, 
autocarri ed elettrodomesti
ci. E* un po' «troppo» per 
le autorità di Bonn che si 
erano viste già pesantemente 
minacciate dalla decisione ita
liana. H ministro federale del
l'economia, presidente del 
recente Consiglio dei mini
stri CEE, Friedrichs, ha su
bito reagito duramente con
tro 11 progetto danese: «Es
so è contrarlo allo spirito co
munitario». ha dichiarato, e 
et è rammaricato che due 
giorni fa, al Consiglio de] mi
nistri, il rappresentante dane
se non abbia preavvertito 1 
suol partner* delle decisioni 
che 11 governo stava per pren
dere. 

Piolo Forcellini 

Duri attacchi 
(Dalla prima pagina) 

bllca Saragat, con una dichia
razione a Epoca, ha sottoli
neato che 11 voto del 12 mag
gio riguarda prima di tutto un 
problema di principio, «il 
principio della laicità dello 
Stato, garantito dagli artico
li 2 e 3 della Costituzione 
italiana ».* « se si sottrae allo 
Stato il diritto e il dovere di 
decidere in una materia così 
importante come quella del
lo scioglimento del matrimo
nio, e si lascia questo diritto 
alla Chiesa, si ferisce la lai
cità dello Stato». In caso di 
successo del « no » — ha detto 
Saragat — « non ci sarebbe la 
vittoria di un partito, ma il 
trionfo del principio della de
mocrazia e della libertà ». 

De Martino, dopo aver cri
ticato la propaganda intol
lerante e faziosa degli abro-
gazlonlstl, ha affermato che 
votando «no» si usa il mez
zo più sicuro « anche per bat
tere tutte le forze conservatri
ci che si attendono da una 
vittoria dei "sì" di avere una 

occasione per determinare mu
tamenti pericolosi nella poli
tica italiana». Lo stesso te
ma è stato ripreso dal se
natore Nennl, che ha conclu
so la campagna del referen
dum a Milano, affermando 
che votare «no» è «il solo 
modo per chiudere la risorta 
polemica sul divorzio che di
versamente riesploderebbe do
po il 12 maggio in forma più 
accesa che mai, distogliendo 
energie e iniziative dall'obbli-
go in cui siamo di concentra
re ogni sforzo per affrontare 
con risolutezza la crisi econo-
mica e sociale». Nennl si è 
anche riferito al discorso pro
nunciato dal Papa. «Alla 
pressione dell'episcopato — 
ha detto — si è aggiunta que
sta sera quella molto più 
autorevole del Sommo Ponte
fice, introducendo un fattore 
di fede in uno scontro che è 
politico, per una presa dt po
sizione che si risolve in un 
intervento nella politica in
terna della nazione. Ciò che 
si può dire sin da questa se
ra è — ha affermato — che 
questo non aiuta le relazio
ni tra Stato e Chiesa». 

Anche il segretario del 
PRI, on. La Malfa (intervi
sta a Paese Sera), ha dura
mente attaccato la DC, per 
il fatto che essa, mentre at
tendono una soluzione gra
vi problemi, ha fatto com
piere al Paese un «assurdo 
bagno nel passato». La Mal
fa, in particolar modo, non 
riesce a spiegarsi 11 tipo di 
Impegno profuso da Fanfani 
in questa campagna, e si 
chiede «perchè mai si sia 
voluto aggiungere un ulte
riore elemento di tensione». 
«Non conosco — afferma il 
"leader" repubblicano — gli 
obiettivi di Fanfani, né vo
glio fare processi alle inten
zioni», ma egli «avrebbe po
tuto applicare le sue ener
gie nell'interesse del Paese, 
e non lo ha voluto, come 
non ha voluto evitare la po
liticizzazione del referen
dum... Senza l'intervento di 
Fanfani, il problema della 
abrogazione o meno del di
vorzio avrebbe perduto gran 
parte della drammaticità 
che è andato vìa via acqui
stando». Lo scontro in atto 
lascerà « tracce profonde » 
anche nel centro-sinistra, 
poiché Fanfani — sottolinea 
La Malfa — «ha posto un 
ostacolo insormontabile a 
una discussione serena di 
tutti gli altri problemi, com
preso quello del funziona
mento e dell'efficienza delle 
istituzioni repubblicane». An
che per questo, la vittoria 
dei " si " rappresenterebbe 
sciaguratamente quella di u-
no schieramento «che coa
lizza l'arretratezza e le ten
denze autoritarie della par
te più conservatrice». 

Il presidente del PLI, on. 
Malagodi, dal canto suo, ha 
affermato, parlando a Mila
no, che il successo dei "no" 
«significa un rafforzamento 
della struttura democratica 
dello Stato», sulla via di 
«un cammino che è libera
le ». L'on. Orlandi ha ribadito 
che una prevalenza dei «s i» 
avrebbe il significato di «un 
premio all'intolleranza». 

L'on. Riccardo Lombardi ha 
rilevato che un eventuale 
successo dei « si » avrebbe 
un alto costo anche per una 
DC « ferreamente dominata 
dal suo carismatico segreta
rio politico»; essa si accor
gerebbe, allora, del «costo 
pesante» di una «vittoria» 
siffatta. Il ministro Giolitti 
(su Epoca) ha sottolineato 
le responsabilità d.c •Dav
vero sarebbe un segno deso
lante — ha detto — di ine
luttabile immobilismo politi
co se dopo l'alleanza clerico-
fascista, dopo la rievocazio
ne del 18 aprile, dopo una 
battaglia comune dei partiti 
laici su un grande tema di 
libertà, ci ritrovassimo co
me prima, e perciò peggio di 
prima» (e a questo propo
sito ha ricordato che il PSI 
giudicò insoddisfacente il 
compromesso che ha portato 
al varo del quinto governo 
Rumor). L'on. Mancini, dal 
canto suo, ha dichiarato che 
l'azione degli antidivorzisti 
«ha suscitato uno spirito di 

intolleranza che potrebbe 
spingerti, in caso del succes
so del "sì", oltre la legge 
sul divorzio, per toccare al
tri diritti, altre forme di li-

• berta civile ». 

^ 'N '" La partecipazio
ne del due capo-gruppo della 
DC, Piccoli e Bartolomei, al 
dibattito televisivo di ieri se
ra è stata caratterizzata da 
una lunga serie di distorsioni 
e di falsificazioni di quello 
che è stato in questi anni 11 
reale atteggiamento de sul
la questione divorzio-referen
dum. Particolarmente penoso 
è. risultato il tentativo di Pic
coli (l'uomo che solo pochi 
mesi fa parlò, a proposito del 
referendum, del rischio, che 
correva la DC, di un « conta
gio colerico » fascista) di giu
stificare la convergenza con 
il MSI, che egli ha presenta
to quasi come casuale, quan
do tutto ciò era perfettamen
te prevedibile e previsto. 
• Sia Piccoli che Bartolomei, 
In una fase del dibattito, 
hanno anche cercato di ac
creditare l'immagine di una 
DC che si sarebbe « sempre 
dichiarata disponibile a tut
te le possibili modificazioni 
alla legge» del divorzio: cosi 
ha detto Bartolomei, 11 qua
le, a proposito delle eventua
li correzioni, ha detto anche 
che «ci furono la "proposta 
Carettoni" e altre proposte». 
Si tratta, come è chiaro, di 
affermazioni esattamente con
trarle alla verità. La propo
sta Carettoni venne prepara
ta dai partiti laici. E la DC 
non ha mai dato una rispo
sta alle proposte che sono 
state via via avanzate, non 
controproponendo mai nulla. 
Questa è la verità, anche se 
essa può risultare imbaraz
zante alla luce della sempre 
più larga consapevolezza del
le responsabilità de per lo 
scontro del referendum. 

LONGO Il compagno Luigi 
Longo, su Rinascita, rivolge 
un appello alle donne per 11 
voto di domenica e lunedi. 
«Clericali e fascisti — scrive 
il presidente del PCI — han
no fatto leva sulla paura più 
che sulla ragione perché evi
dentemente ^considerano le 
donne esseri inferiori, indivi
dui dalle coscienze fragili e 
quindi più facilmente influen
zabili, giocando su sentimen
ti ancestrali, rimestando nel 
fondo oscuro dell'arretratezza 
e del tradizionalismo, agitan
do lo spettro delle indimostra
bili sciagure che minaccereb
bero l'avvenire della fami. 
glia»; e tutto ciò per evitare 
di discutere «i dati che com
provano la bontà e la rigoro
sità di una legge che in tre 
anni di applicazione ha con
sentito a migliaia di coppie 
infelici di costruirsi un foco
lare legittimo, di assicurare 
ai figli nati da unioni irre
golari il loro vero nome, di 
sanare situazioni coniugali 
abnormi che si protraevano 
da anni e in parecchi casi da 
decenni. La campagna degli 
antidivorzisti, insomma, è sta
ta un rigurgito di menzogne 
e di oscurantismo medioevale». 

H « no » all'abrogazione del 
divorzio — afferma Longo — 
è un'occasione da non perde
re per dire no «a chi fa ap
pello al "coniuge più debo
le" solo per carpirgli un con
senso a un'operazione reazio
naria, per fargli dimenticare 
chi sono i responsabili di una 
politica che ha contribuito a 
mantenerlo in questo stato di 
debolezza e ha trascurato la 
autonomia, la sicurezza, i di
ritti delle donne». 

Ciu En-lai 

malato diserta 

un banchetto 

offerto da 

Senghor 
PECHINO. 9 

«Per motivi di salute dovuti 
alla sua età avanzata » — come 
è stato spiegato in via ufficiosa 
— il Primo ministro Ciu En-lai 
non ba partecipato questa sera 
ad un banchetto offerto in suo 
onore dal presidente del Sene
gal Leopold Senghor. attualmen
te in visita in Cina. 

Lunedi scorso il Primo mini
stro cinese fu visto, nelle abi
tuali condizioni di forma di 
sempre, ricevere Q presidente 
senegalese al suo arrivo in Cina 
e quindi, nella sera dello stesso 
giorno, partecipare ad un pranzo 
in onore dell'ospite. In quella 
occasione Ciu En-lai aveva an
che salutato, stringendo loro le 
mani, i capi delle missioni di
plomatiche accreditati a Pechi
no. Nella mattinata dell'altro 
ieri, inoltre, aveva assistito ad 
un incontro con Mao Tse-Tung. 
trasmesso ieri dalla televisione 
cinese. 
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